
Erasmus in Finlandia: un viaggio tra tradizioni, scoperte e nuove amicizie 

La scuola secondaria di Carimate, parte dell’Istituto Comprensivo Figino Serenza, ha 

partecipato con entusiasmo alla prima mobilità del progetto Erasmus+ ospitata dalla scuola 

Tapainlinnan Koulu di Hyvinkää, cittadina finlandese a 50 km da Helsinki. Insieme a noi e 

agli studenti finlandesi, erano presenti anche i nostri partner dell’IES Binissalem di Maiorca, 

con cui già lo scorso anno abbiamo condiviso un’esperienza formativa ricca di emozioni. 

Questa nuova tappa ha coinvolto 12 studenti italiani di seconda media, 12 studenti 

spagnoli e 24 studenti finlandesi, che ci hanno ospitato con una calorosa accoglienza 

familiare. Fin dal primo giorno, abbiamo respirato il vero spirito Erasmus: condivisione, 

curiosità, apertura verso l’altro. A guidare il gruppo durante la mobilità sono stati i docenti 

Maria Raffaella Alessandrini (inglese), Daniele Brioschi (matematica e scienze) e 

Fernando Palanza (inglese). 

Tradizioni che si intrecciano 

Il tema centrale del progetto è stato lo scambio di storie e tradizioni. I nostri ragazzi hanno 

raccontato la leggenda di San Giorgio e il drago, legata al territorio canturino e al 

suggestivo Lago di Pusiano, e la tradizione della Giubiana, la festa di fine gennaio che 

celebra il passaggio all’anno nuovo. Insieme agli studenti spagnoli e finlandesi, hanno poi 

trasformato queste storie in nuove narrazioni da rappresentare in un silent book: un libro 

illustrato senza parole, dove le immagini parlano da sole. La bozza è già pronta e continuerà 

a prendere forma durante le prossime mobilità: la prossima tappa sarà in Spagna, poi 

toccherà a noi accogliere i nostri partner in Italia. 

Ma non ci fermeremo al libro: il progetto prevede la creazione di un sito web, un 

audiolibro, una colonna sonora e altri materiali multimediali. Trattandosi del progetto di 

plesso, coinvolgerà tutti i nostri docenti e studenti durante la settimana di ospitalità italiana. 

Un’occasione unica per aprire le porte della nostra scuola all’Europa. 

Oltre la scuola: scoperta e avventura 

Durante la settimana, i ragazzi hanno avuto la possibilità di vivere la cultura finlandese da 

vicino. Tra le attività più significative: 

● la visita a Villa Arttu, centro culturale per giovani; 

● l’esperienza al Museo della Ferrovia e la prova del baseball finlandese, lo sport 

nazionale; 

● la giornata a Helsinki, tra la Biblioteca Centrale, la Galleria Nazionale e la maestosa 

basilica; 

● una festa indimenticabile in uno chalet sul lago ghiacciato, con cibo tipico, 

musica, sauna e bagno nel lago (sì, proprio nel lago ghiacciato!). 

 

E per concludere, la festa d’addio: ogni nazione ha preparato piatti tradizionali. I nostri 

ragazzi si sono messi ai fornelli con grande impegno, cucinando bruschette al pomodoro e 

risotto alla milanese, per poi collaborare anche nella pulizia finale. Un momento di 

condivisione autentica, dove si sono incrociati sapori, lingue e risate. 



Uno sguardo alla scuola finlandese 

Ci ha colpito molto lo stile educativo della Tapainlinnan Koulu: studenti estremamente 

autonomi, lezioni di economia domestica, cucito e falegnameria, spazi scolastici ampi e 

accoglienti, dove tutti camminano scalzi o con ciabatte per non portare neve e fango 

all’interno. Un ambiente che invita al rispetto e alla responsabilità, e che ci ha lasciato 

preziosi spunti di riflessione. 

Tornati a casa, portiamo con noi nuove amicizie, ricordi vivissimi e tanta ispirazione per 

continuare a costruire ponti tra culture diverse, nel segno di un’Europa più unita, aperta 

e consapevole. 

Grazie Erasmus, grazie Finlandia… alla prossima avventura! 

 







 


